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                                                                           consigliere  comunale a Greve in Chianti  
                                                     Al Presidente del Consiglio Comunale                                                         alla Segretaria Generale                                                                                               al Dott. Avv Sandra Falciai                                                                                        al Difensore Civico Comunale                                                                                       ai Consiglieri Comunali                                                                                      Palazzo Comunale                                                 

Onorevole Procura della Corte dei                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       Conti della Toscana                                                                                                                                        Sua Sede 
                                                                                                                                 Onorevole Procura della Repubblica                                                                                                                     di Firenze                                                                                                                                                           Sua Sede
All’Ill’mo  Sig.                                                                                                     Prefetto di Firenze                                                                                                    Sua Sede 

                                                                                                                 Rif.112/RM/2008/09/22
oggetto: Replica a vostre risposte                                                                                                di cui al prot.21839 del 18/09/2008
Riscontro  la Vostra di cui all’oggetto  e replicherò punto per punto alle Vostre risposte, il cui contenuto, ovviamente rigetto in toto.  Inizio dall’ultima ( oneri di urbanizzazione Ditta Falorni), riconfermando quanto precedentemente sottoscritto nella mia prot. 19603 del 16 agosto, cioè che l’Arch Andrea Cappelli stava trattando, per favorire una soluzione alla differenza di circa un milione di Euro (che intercorrerebbe fra quanto era nella previsioni di spesa della Ditta Falorni e quanto invece si aspettava di ricevere  l’Amministrazione), soldi che, in modo molto dilettantesco, data l’incertezza del voto e quindi senza alcuna certezza, erano già stati messi a bilancio  ( vedi ad esempio  delibera  di Giunta per biblioteca comunale n. 118 del 4/08/2008 e delibera di Giunta 122 dell’11/08/2008 fabbricato mensa scuola elementare,  a meno che il voto di un Gruppo di minoranza non fosse già stato da  tempo concordato e garantito).                                                                                                                                Le notizie da me riferite e  riportate, provenivano dall’interno del Palazzo,     dove ormai l’attuale leadership ha perso ogni credibilità, avendo                      calpestato persino i dipendenti  più fedeli, di uguale fede politica.                                                                                Sono a conoscenza anche di fatti ben più gravi riguardo a questo progetto , ma sarà mia cura renderli noti solo al magistrato, qualora voglia ascoltarmi.

Per quanto riguarda le registrazioni  audio dei lavori del Consiglio,in risposta alla mia prot. 20013 del 26/08/2008, Vi informo che  da lunedì 29 ( nulla vietando il presente Regolamento del Consiglio), tornerò a registrare i lavori, con o senza permesso, astenendomi al momento da mettere in rete il contenuto, in attesa del pronunciamento del TAR, al quale in assenza di una  Vostra resipiscenza, invierò appena possibile il mio ricorso; invito quindi  il Presidente del Consiglio a farmi allontanare dall’aula con la Forza Pubblica, qualora lo ritenga opportuno. 

Per quanto riguarda la mia nuova carta intestata, con riferimento al prot. 20118 del 28/08/2008 ed i simboli in essa contenuti ( bandiera nazionale – europea - logo del Comune), noto che la Segretaria Comunale, che ha ispirato e scritto la  lettera, non ha parlato di reati penali eventualmente  commessi dal sottoscritto.                                                                                                             E quali reati si potrebbero consumare, ad essere orgoglioso di essere cittadino italiano, europeo e grevigiano, tanto da volerlo sottolineare nella carta intestata, priva del simbolo del proprio partito ( ed ora  anche priva completamente di qualsiasi riferimento al mio gruppo politico), per evitare sovrapposizioni, ma soprattutto per non concedervi alcun alibi?                                                                                                                       Non sono mica un pilota dell’Alitalia che si vergogna di appartenere   a questo Paese!                                                                                                 Deduco comunque che non ve ne siano ( le leggi e gli articoli di legge, che riporto a fine lettera, citati  erroneamente nella Sua lettera, presumo scritta dalla Segretaria Generale, parlano  di altri argomenti), altrimenti  quest’ultima avrebbe avuto obbligo di denuncia alla Magistratura e si troverebbe ora in omissione di atti d’ufficio.

Ma per toglierci questo dubbio invio copia di tutta la corrispondenza alla Procura della Repubblica di Firenze , anche nella speranza che qualche Magistrato si occupi finalmente dei veri problemi di Greve in Chianti, che non sono questi ultimi, ma che  sono molto più gravi, oltre che a mio parere,  penalmente rilevanti, come da me nel tempo e recentemente denunciato. 

*****
Riferimenti alla legislazione vigente citati nella lettera a Sua firma :
1) terzo capoverso Vs. prot. 21839

Legge 28/2000 art. 9:  nella mia lettera prot. 20118 scrivo: In vista  delle elezioni amministrative del prossimo anno, ho deciso di rinnovare…. Non ho quindi affermato di voler violare la suddetta legge, come fu da Voi fatto il giorno delle elezioni, mandando ai giornalai di Greve una lettera del Sindaco uscente, con l’invito ad inserirla nei quotidiani.
2) quarto capoverso Vs. prot. 21839 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"
Articolo50
Competenze del sindaco e del presidente della provincia 
1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili dell'amministrazione del comune e della provincia. 

2. (paragrafo citato) Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano l'ente, convocano e presiedono la giunta, nonche' il consiglio quando non e' previsto il presidente del consiglio, e sovrintendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti. 

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresi' all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia. 

4. Il sindaco esercita altresi' le altre funzioni attribuitegli quale autorita' locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge. 

5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunita' locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di piu' ambiti territoriali regionali. 

6. In caso di emergenza che interessi il territorio di piu' comuni, ogni sindaco adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti ai sensi del precedente comma. 

7. Il sindaco, altresi', coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonche', d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti. 

8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune e della provincia presso enti, aziende ed istituzioni. 

9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato regionale di controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell'articolo 136. 

10. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalita' ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonche' dai rispettivi statuti e regolamenti comunali e provinciali. 

11. Il sindaco e il presidente della provincia prestano davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione italiana. 

12. Distintivo del sindaco e' la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del comune, da portarsi a tracolla. Distintivo del presidente della provincia e' una fascia di colore azzurro con lo stemma della Repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a tracolla.
Non trovo scritto quanto indicato nella Sua pregiata lettera, né al paragrafo indicato, né nei successivi  !
3) quinto capoverso Vs. prot. 21839
Dpr n. 121 del 7 aprile 2000
Regolamento recante disciplina dell'uso delle bandiere della Repubblica italiana e dell'Unione europea da parte delle amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici.
(GU 112 del 16 maggio 2000)

Disciplina l’uso e le modalità di esposizione del vessillo ( di stoffa) del nostro Paese e di quello della Comunità Europea e non l’uso di  un semplice logo.
Con questo, per ora è tutto.

Distinti Saluti

Roberto Migno

Allegati:

Prot. 21839 del 18/09/2008 ricevuto il 20/09/2008
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